
Progetto: Cooperativa Archeologia, Soprintendenza ai Beni ambientali ar-
chitettonici artistici e storici per le province di Pisa Livorno Lucca Massa
Carrara (direzione scientifica) Committente e localizzazione: Comune di
Pomarance (Pisa) S u p e r f i c i e : 7.000 mq Cronologia: 2005 - 2009 C o s t o :
3 milioni F o t o : Cooperativa Archeologia We b : w w w. a r c h e o l o g i a . i t

La duplice identità della chiesa-fortezza di San Pietro è restituita attraverso un percorso esterno e
uno espositivo interno che accompagna il visitatore fino alla copertura, da cui si colgono le altre for-
tificazioni costiere. L’edificio si compone di un’unica navata con abside semicircolare illuminata
da tre monofore e l’esterno è caratterizzato da una muratura in pietra locale e da elementi decorati-
vi scultorei che nobilitano l’abside e il fronte. L’intervento ha riguardato il consolidamento di fon-
dazioni, murature e volte di copertura, nonché il restauro di pavimentazioni, intonaci, serramenti,
apparati decorativi, e quello delle coperture dell’abside e del campanile settecentesco. Gli interven-
ti ex novo di rifunzionalizzazione e dotazione degli impianti tecnologici si contraddistinguono at-

traverso la pavimentazione sopraelevata smontabile all’in-
terno, la scala che conduce al piano superiore e la copertu-
ra in rheinzink con soprastante percorso.

P r o g e t t o : Lda Studio, Aldo Panetta Committente e localizza-
z i o n e : Comune di Cipressa (Imperia) S u p e r f i c i e : 800 mq C r o-
n o l o g i a : 2005 - 2009 C o s t o : 865.580 euro We b : w w w. l d a - s t u-
d i o . c o m
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Progetto: Mascellaro & Mastrodonato Associati, Spira srl, Em-
meti architetti associati, Grazia Tucci Committente e localizza-
zione: Comune di Gravina in Puglia (Bari) Cronologia: progetto
maggio - giugno 2007, cantiere settembre 2007 - agosto 2008
Costo: 428.000 euro Web: http://ec2.it/mascellaromastrodona-
toassociati; www.studiospira.it.

Progetto: Daniele Raneri Committente: Cultinvest srl partecipata dalla Diocesi di
Acireale Localizzazione: Comune di Calatabiano (Catania) Cronologia: ottobre
2007 - luglio 2009 Costo: 4,6 milioni di euro Web: www.castellodicalatabiano.it.

Restauri consapevoli che valorizzano il patrimonio storico italiano di Cristiana Chiorino

Dalla Toscana alla Sicilia, dalla Liguria alla Puglia, 
così come il «Progetto del mese» in Campania, cinque 
interventi di restauro che di fronte al problema cruciale
conservazione/rimozione - conservazione/ri-creazione, 
esprimono con forza un giudizio di valore che sancisce 
la diffusione di un ormai consolidato approccio nell’intervento
sul costruito. Tutti non si riconoscono in un concetto di restauro
inteso come ripristino meccanico di forme e materiali ormai
perduti o come riproduzione di «nuovi autentici» o di «copie
perfette». Sono accomunati dal considerare il restauro come presa
di distanza storica, sancendo l’impossibilità di continuare 
quei procedimenti costruttivi insiti nell’opera stessa. 

I progetti si basano sulla scelta di ripristinare il valore spaziale
delle opere ricostruendone i limiti e mantenendo, nel riguardo
dell’autenticità, la distinguibilità dei materiali. 
Vengono affrontati in maniera sistematica la risoluzione 
dei problemi statici e di restauro architettonico finalizzati sia 
alla conservazione del profilo del monumento (e quindi 
alla limitazione del degrado dell’apparecchiatura muraria), 
che a una sua nuova fruizione. 
In ambito strutturale, ciò si è tradotto nel progettare interventi
tecnici compatibili con le caratteristiche costruttive della fabbrica
e concepiti con lo scopo di migliorare le prestazioni meccaniche
dello scheletro portante, senza esautorarlo o pretendere

comportamenti strutturali al di fuori della logica costruttiva.
L’abbazia, la rocca, il castello medioevale, la chiesa fortezza 
e il bastione, inoltre, vivono una simbiosi con il paesaggio
circostante. Così, nei cinque casi traspare la volontà 
di re-instaurare questo rapporto con il contesto attraverso
l’ideazione di strutture temporanee, gradinate smontabili 
e passerelle, che allestiscono una sorta di promenade 
che valorizzi il monumento stesso. 
Quando poi si tratta d’introdurre elementi ex novo si ricorre 
al legno, al vetro, alla lamiera di zinco e all’acciaio corten: 
tutti materiali in grado di stabilire una dialettica figurativa 
e cromatica con le preesistenze murarie massive. 

Rocca Sillana a Pomarance (Pisa)Chiesa-fortezza a Cipressa (Imperia)
La Rocca, che dalla sua posizione domina la Val di Cecina, è costituita da una possente struttura mu-
raria a pianta poligonale. All’interno, cui si accede da una piccola porta con chiusura a rastrello, in-
torno alla corte si dispongono tre corpi di fabbrica dalle varie funzioni e il guardingo, la torre di avvi-
stamento che alcuni documenti di archivio fanno risalire al X sec. Il progetto di restauro e valorizza-
zione, finanziato dall’amministrazione comunale e da fondi europei, si è articolato in più fasi. I mag-
giori interventi hanno riguardato il restauro dei paramenti murari (integrati con materiale nuovo o di
recupero e puliti con aeroabrasione a bassa pressione, sistema Jos), il consolidamento delle volte esi-
stenti (mediante applicazione di nastri di fibra di carbonio in matrice inorganica) e la predisposizio-
ne di percorsi esterni e interni (caratterizzati dalla presenza di parapetti in legno, luci segna passo e sen-
tieri in terra battuta), oltre a tutta la dotazione impiantistica (con apparecchi sia tradizionali che a led).

L’intervento, che ha previsto la localizzazione di un servizio turistico-informativo all’interno del
bastione medioevale, fa parte di un progetto più ampio per il recupero dei beni archeologici, ar-
chitettonici e ambientali della città, all’interno di un piano strategico che ne prevede il riconosci-
mento come Patrimonio mondiale dell’Unesco. Il bastione, vertice orientale delle mura cittadine,
costituisce un’importante cerniera urbana fra il centro storico e il sito archeologico di Pietramagna;
allo steso tempo risulta collegato alla chiesa Madonna della Stella tramite un viadotto settecentesco
che scavalca il solco scavato dal torrente Gravina. La posizione panoramica ha dato lo spunto per
lo sviluppo in copertura di una passerella in acciaio corten e legno da cui è possibile ammirare lo
scenario circostante. 

Il castello di origine araba sorge su una collina e domina la foce dell’Alcantara. Nei tre secoli di
abbandono seguenti il sisma del 1693 che distrusse il Val di Noto, il vasto complesso versava in
condizioni di estremo degrado. Durante i restauri, l’indagine stratigrafica ha portato alla luce nu-
merosi reperti archeologici di origine greca e bizantina che sono stati integrati nel progetto di recu-
pero. Per consentirne la visione, il piano di calpestio è stato realizzato in pavimento ligneo su mon-
tanti in lamellare con inserti vetrati calpestabili. Il progetto di restauro è stato impostato secondo due

temi principali: riconoscibilità del nuovo intervento con la tecnica del «sot-
tosquadro» e contenitori architettonici in legno, ove la ricostruzione non era
possibile. L’accesso è stato agevolato da un ascensore panoramico inclina-
to, con accesso dalla gola che dà sulla vallata del fiume. All’arrivo dell’a-
scensore un sistema di passerelle lignee panoramiche conduce all’ingresso
del maniero.

Infopoint nel bastione di Gravina in Puglia (Bari) Castello di Calatabiano (Catania)
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